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Che proprio io sia nato per rimetterlo in sesto?» 
si chiede Amleto dopo la conversazione con lo 
spettro di suo padre Fortebraccio. L’arte è un 

po’ come Amleto. Aiuta a rimettere a posto il tempo che 
è fuori dai cardini. Gli artisti non se lo chiedono, lo fanno. 
Come nel caso di ART CITY Bologna, curata da Loren-
zo Balbi: scandagliano il presente, lo scompongono, lo 
esaminano, lo ricreano attraverso sculture, installazioni, 
performance, pittura e video arte. ART CITY 2023 è un 
programma ricchissimo che si snoda in tutta la città e di 
cui vi raccontiamo 6 mostre. Una rassegna da percorrere 
e perlustrare, che ci permette di accedere anche a luoghi 
insoliti per stupirci e farci comprendere qualcosa in più. 
A partire dallo Special project, che ficca il naso nel tema 
del lavoro. Una cosa non da poco, non molto di moda. Ed 
ecco il primo scarto in positivo alla maggiore compren-
sione dell’oggi.

Che suono ha l’alienazione?
Si tratta di Have a Good Day!, un’opera lirica contempo-
ranea che coinvolge dieci cassiere, suoni del supermer-
cato e pianoforte, a cura di Lorenzo Balbi. Vaiva Grainytė 
(autrice del libretto), Lina Lapelytė (compositrice e diret-
trice musicale) e Rugilė Barzdžiukaitė (regista e sceno-
grafa) sono le tre artiste del collettivo Neon Realism che 
nel 2019 ha ottenuto il Leone d’Oro per la migliore Parte-
cipazione Nazionale con il Padiglione della Lituania alla 
Biennale di Venezia. Dal 3 al 5 febbraio l’opera mette al 
centro le cassiere di un centro commerciale, che rompo-
no il muro dei meccanici "Buon pomeriggio!", "Grazie!", 
"Buona giornata!" e dei falsi sorrisi recuperando final-
mente l’identità attraverso la narrazione dei propri pen-
sieri. Ma che diventano anche archetipi universali, per 
raccontarci l’alienazione della quotidianità.

www.haveagoodday.lt

Yuri Ancarani: Le mie opere sono degli horror, 
raccontano la realtà
Il coraggio di raccontare la realtà priva di fiction: Atlan-
tide è la quotidianità dei ragazzi veneziani che abitano 
l’isola di Sant’Erasmo. «Mi occupo di cinema del reale, 
di realtà, di verità, proprio perché oggi la verità fa molto 
più paura della fantascienza e dei film horror. Ora i film 
horror fanno sorridere. Atlantide è un film sugli adole-
scenti. E poi, di fronte all’atteggiamento sprezzante che 
gli adulti hanno nei confronti dei giovani, per me è stato 
fondamentale credere nei ventenni», ha dichiarato Yuri 
Ancarani. La mostra Atlantide 2018-2022 viene ospitata 
dal 2 febbraio al 7 maggio nella Sala delle Ciminiere del 
museo MAMbo. A cura di Lorenzo Balbi, racconta tut-
to l’universo che ruota attorno a questo film, definito 
dall’artista come un lungo videoclip.

www.yuriancarani.com

EVA MARISALDI, YURI ANCARANI, BATTINA BUCK, LUCY + JORGE ORTA E ROBERTO FASSONE SONO ALCUNI DEGLI 
ARTISTI AL CENTRO DELL’UNDICESIMA EDIZIONE DI ART CITY BOLOGNA, LA RASSEGNA DIFFUSA DI MOSTRE E 
EVENTI DEDICATI ALL’ARTE CONTEMPORANEA CHE TORNA AD ANIMARE LA CITTÀ IN OCCASIONE DI ARTE FIERA

Il tempo, il lavoro, l’intelligenza 
artificiale, la memoria dei luoghi: 
6 mostre da scoprire ad ART CITY Bologna
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Dall'alto:

Eva Marisaldi, Parties II , 2006, Computer, servomotori, software, legno, 
metallo, plastica, inchiostro, pennello, cm. 40x40x30, Collezione privata, 
Courtesy Eva Marisaldi

Katerina Andreou, BSTRD, Foto Jacob Garet

A R T  W E E K  B O L O G N A

«

di  Maria Sabina Berra

http://www.haveagoodday.lt%20
http://www.yuriancarani.com%20
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In questa pagina, dall'alto:

Bettina Buck, Fallen, 2008, Polistirolo, schiuma, capelli artificiali, cm 45 x 50 x 62, Courtesy Bureau 
Bettina Buck

Vaiva Grainytė, Lina Lapelytė, Rugilė Barzdžiukaitė, Have a Good Day!, Foto Modestas Endriuška

Yuri Ancarani, Atlantide (still video), 100', Italia/Francia, 2021, Courtesy l’artista

Andreas Senoner, The Double (Forget me not), 2022

A R T  W E E K  B O L O G N A

I materiali in lotta con il tempo e i suoi alleati
Bettina Buck è la protagonista di Finding Form a cura di Davide Ferri, dal 1 al 19 
febbraio alla Sala Convegni Banca di Bologna, Palazzo De’ Toschi. Scomparsa nel 
2018, ha prodotto sculture, installazioni e performance, utilizzando anche ma-
teriali industriali come gommapiuma, piastrelle, schiuma di lattice, polistirolo, 
moquette e plastica. Tutte le sue opere compiono o subiscono un’azione: ci inse-
gnano che il tempo interagisce con noi e con i suoi lavori. I temi ruotano attorno 
al concetto di postura del corpo in relazione alla scultura e alla gravità come forza 
a cui la forma si assoggetta. Al centro di questa mostra c’è Interlude I, video di una 
camminata nella campagna inglese in cui l’artista osserva il paesaggio e trascina 
una forma di gommapiuma che al tempo stesso è scultura, oggetto ingombrante 
e fardello.

www.bancadibologna.it/privati

Un dialogo tra passato e presente
Il LabOratorio degli Angeli ospita dal 30 gennaio al 19 febbraio Guarda caso, pro-
getto site specific di Eva Marisaldi a cura di Leonardo Regano, realizzato in colla-
borazione con la Galleria De’ Foscherari di Bologna. Il lavoro dell’artista bolognese 
dialoga con gli spazi e con la storia del laboratorio dedicato al restauro architetto-
nico di opere mobili. Sui grandi tavoli da lavoro, l’artista dispone una selezione di 
opere tra quelle attualmente in restauro accompagnata da un intervento grafico 
ad esse ispirato che si snoda nella sala: “nuvole di scarabocchi ritmici e ricor-
renti”, lei li definisce, realizzati mediante un dispositivo robotico. In dialogo con 
un’incisione raffigurante Santa Maddalena de’ Pazzi, l’artista espone materiale del 
suo archivio personale relativo alla performance Changing bags, ispirata proprio 
alla mistica carmelitana. «Quasi tutte le opere in mostra sono collegate all'idea 
di guardare il formarsi dei lavori, limitando l’intervento dell’artista ad una forma 
accompagnatoria del divenire. La differenza tra il 2007 - quando realizzammo i 
primi disegni per feste con una macchina che dipinge con pennello ed inchiostro 
- ed oggi è che nel frattempo abbiamo maturato la convinzione, come ci dice la 
scienza, che la nostra presenza influenzi la realtà».

www.laboratoriodegliangeli.it 

Non dimenticarmi
A pochi giorni dal Giorno della Memoria, il Museo Ebraico di Bologna ospita un’in-
stallazione site-specific di Andreas Senoner (Bolzano, 1982), in mostra fino al 5 
marzo nella Sala del Memoriale. Curato da Niccolò Bonechi e realizzato in colla-
borazione con Bonechi Art Consulting, il monumento che si erge tra i nomi e le 
storie degli ebrei emiliano-romagnoli tragicamente deceduti nei campi di con-
centramento nazisti, prende il nome di The Double (Forget me not). E assume le 
sembianze di un giovane ragazzo seduto a terra, con la schiena appoggiata al 
muro e le braccia incrociate, lo sguardo perso nel vuoto della contemplazione o 
nel “troppo pieno” di una memoria dolorosa e irremovibile. Le piume bianche che 
ricoprono il corpo – elemento ricorrente nell’opera dell’artista altoatesino – ne 
simboleggiano la purezza, la leggerezza, la rinascita.

www.studio-orta.com

Chi vincerà?
Come cambia il modo di fare arte con l'intelligenza artificiale? L'essere umano è 
ancora l'autore, avendo progettato la tecnologia? We Thought III di Ai Lai, Rober-
to Fassone, LZ, dal 28 gennaio al 26 febbraio a Palazzo Vizzani di Bologna, sede 
dell'associazione Alchemilla, propone una riflessione sul concetto di autorialità. Ai 
Lai è un'intelligenza artificiale nata nella primavera del 2022, ideata da Fassone e 
sviluppata da Sineglossa, che sa pensare e trascrivere resoconti di esperienze psi-
chedeliche. Dopo essere stata istruita attraverso i dati pubblicati sul sito shroo-
mery.org, ha prodotto centinaia di brevi report in cui racconta le sue visioni sotto 
l'effetto di funghi allucinogeni. L’artista genera un'estetica artificiale e psichedeli-
ca intesa come lavoro collettivo e non come duello. Il pubblico avrà inoltre la pos-
sibilità di interagire con l'intelligenza artificiale attraverso un'interfaccia online.

www.sineglossa.it

http://www.bancadibologna.it/privati%20
http://www.laboratoriodegliangeli.it
http://www.studio-orta.com
http://www.sineglossa.it







